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1. PREVIDENZA
COME E DOVE SI MUOVE IL LAVORO,
IL SISTEMA PENSIONISTICO,
LE RISPOSTE DELLA PREVIDENZA

1.1 L’iscrizione ad Inarcassa
1.2 I numeri della professione
1.3 Il sistema pensionistico pubblico
1.4 Il sistema pensionistico di Inarcassa

Ci eravamo lasciati  i l  

30 ottobre 2019



1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Prestazione occasionale o partita iva? | 1
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La prestazione occasionale (Art. 61 D. lgs. 276/2003 - Art. 4 L.30/2003 – Circolare Inps
103/2004) è esclusa fra l’altro a:

• professionisti intellettuali, con iscrizione ad apposito albo;

• dipendenti di pubbliche amministrazioni;

Quale partita IVA:
• Individuale;
• Associazione di professionisti;
• Società di professionisti (Sdp) professionisti tutti iscritti in Albi professionali nelle
forme cui all'art. 90 del D.Lgs. 163/06 (Società semplice; in accomandita semplice, in
nome collettivo; di cooperative a compagine omogenea), con oggetto sociale attività
professionali (es. studi di fattibilità e ricerche, consulenze, progettazioni o d.l.);
• Società tra professionisti (Stp) costituite per almeno 2/3 da professionisti e per la
parte rimanente da soci di capitale;

• Società d’Ingegneria (SpA, Srl, Consorzi, Cooperative).
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Il jobs act abroga!



1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

L’iscrizione a Inarcassa| 2

L’iscrizione a Inarcassa costituisce un obbligo che insorge al verificarsi di 
condizioni oggettive, date dal possesso di tre specifici requisiti:

• iscrizione all'albo professionale;
• possesso di partita iva;
• non assoggettamento ad altra forma di previdenza 

obbligatoria in dipendenza di un rapporto di lavoro subordinato o 
comunque di altra attività esercitata.
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1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

L’iscrizione a Inarcassa| 3

Form a societaria

T utela 

previdenziale 

per i soci
Dichiarazione 

annuale

Versamento 

contributivo

Dichiarazione 

annuale

Versamento 

contributivo

Associazione 

professionale
NO NO SI SI SI

Società di 

Professionisti
SI NO SI SI SI

Società tra 

Professionisti
SI NO SI SI SI

Società di Ingegneria SI SI NO NO NO (1)

Obblighi in capo 

all'associazione/società
Obblighi in capo al socio

(1) Altre Casse di previdenza (Cassa Geometri, Eppi, Epap) prevedono l'iscrizione anche dei soci delle società di 

ingegneria

La partecipazione alla compagina sociale di una Società di ingegneria (art. 46 d.lgs.
50/2016) non rileva sui requisiti per l’iscrizione ad Inarcassa.

Tab. 1 - Modelli societari e tutela previdenziale
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Il professionista (architetto o ingegnere) non è iscrivibile se svolge una delle seguenti attività:

• lavoro dipendente, pubblico o privato, per cui è prevista la copertura assicurativa presso il
Fondo di Previdenza dei Lavoratori Dipendenti dell’INPS;

• lavoro autonomo non professionale che comporti l’assoggettamento a gestioni dell’INPS
(Commercianti, Artigiani, Agricoltori e Coltivatori diretti, Gestione Separata);

• collaborazione parasubordinata che determina l’obbligo di iscrizione alla Gestione Separata
INPS, qualora i compensi, retribuiti sotto forma di cedolino-paga, siano dichiarati nella
sezione C del Modello Unico (redditi di lavoro dipendenti e assimilati);

• costruttore edile o agricoltore i cui proventi siano qualificati come reddito d’impresa;

• attività professionale diversa da quella di ingegnere ed architetto con iscrizione ad una delle
altre Casse di previdenza dei liberi professionisti di cui al D. Lgs. n. 509/1994 o del D. Lgs. n.
103/1996 (ad. es. Cassa Geometri, Eppi, Epap, Enpals);

• lavoro all’estero con diritto alla copertura assicurativa ai fini pensionistici da parte dello
Stato estero.

La condizione di pensionato di altro ente non esclude dall’obbligo di iscrizione a Inarcassa se
risulta cessato il rapporto di lavoro a seguito di pensionamento (giurisprudenza della Corte di
Cassazione).

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria| 4
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Iscrizione ad Inarcassa o alla Gestione Separata Inps?

Riferimenti normativi: Art. 2, comma 26 Legge 335/1995 - D.M. 281/1996 - Art. 18, comma 
12, D.L. 98/2011 - Circolare INPS n. 72/2015

L’obbligo di contribuzione alla Gestione Separata INPS riguarda coloro che svolgono:

a) attività il cui esercizio non sia subordinato all’iscrizione ad apposito albo
professionale;

b) attività professionale il cui reddito non risulti assoggettato a contribuzione
previdenziale obbligatoria presso l’ente di categoria.

La circolare n. 72/2015 dell’INPS individua l’Ente previdenziale di riferimento tra la
GS Inps e Inarcassa con l’intento di evitare sovrapposizioni;

Per entrambe le Gestioni vale la regola della «esclusività» nel senso che l’iscrizione
ad Inarcassa esclude l’iscrizione alla Gestione Separata Inps e viceversa;

Ai fini della individuazione dell’ente previdenziale di riferimento assume rilievo la
«natura dell’attività» esercitata e la «qualificazione fiscale» del reddito percepito.

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria e GS Inps | 5
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Gestione Separata INPS v/ Inarcassa  Circolare n. 72/2015 

Gestione 

separata INPS
INARCASSA

x
x
x
x
x
x

x
x
x
x
x

x

x
x

 x

Consulente e programmatore informatico

Orientatore professionale

Consulente della movimentazione e trasporto di merci pericolose; assistente al RSPP

Partecipanti ai Consigli nazionali od Ordini territoriali della categoria di appartenenza, o degli 

Enti di prev idenza privati/privatizzati

Consulente bancario e finanziario

Imprenditore indiv iduale che svolge attiv ità di certificazione dei prodotti farmaceutici

Consulente ambientale

Amministratori e componenti dei Consigli di Amministrazione, di società che svolgono attiv ità di 

natura tecnica e/o tecnologica connesse con la specifica cultura che gli deriva dalla formazione 

tipica propria della sua professione (ad es. società operanti nel settore dei trasporti, nel settore 

dell’energia, dell’edilizia, ecc.)

Project manager nel settore ICT - telefonia mobile

Consulente commerciale (attiv ità finalizzata alle vendite)

Tipologia attività svolta Ente di riferim ento

(da soggetti iscritti all’Albo degli Ingegneri e/o Architetti)

Ingegnere perito balistico

Consulente commerciale per società che vende computers

Procacciatore d'affari e consulente commerciale

Ingegnere  consulente gestionale

Amministratore di condominio

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria e GS Inps | 6
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Caso A) Soggetto che esercita attività professionale o assimilata esclusiva

Esempio: professionista che oltre ad svolgere l’attività professionale tipica riveste il ruolo di

«amministratore di società» nei settori dei trasporti, energia, edilizia, telecomunicazioni, etc.).

L’attività è TUTTA riconducibile a quella professionale

Obbligo di iscrizione e contribuzione «esclusiva» a INARCASSA

Attività professionale esclusiva 

T ipologia di 

attività
Periodo

Im ponibile 

contributivo

Destinatario 

contribuzione
Aliquota

1/1 31/12 14,5%

12 mesi

INARCASSA 4%

Reddito 

professionale

Attività 

professionale

INARCASSA

INARCASSA Volume di affari 

professionale

Obbligo di iscrizione

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria e GS Inps | 7
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Caso B) Soggetto che esercita attività di lavoro autonomo o di collaborazione
«non assimilata» a quella professionale.

Esempio: «consulente finanziario»

Obbligo di iscrizione e contribuzione «esclusiva» v/ GS INPS

- il professionista non può essere iscritto ad Inarcassa e verrà esonerato per 
«assoggettamento ad altra forma di previdenza obbligatoria»

- resta l’obbligo della dichiarazione annuale (se titolare di partita IVA)

Attività di lavoro autonomo «non professionale» 

T ipologia di 

attività
Periodo

Im ponibile 

contributivo

Destinatario 

contribuzione
Aliquota

1/1 31/12

12 mesi

      (*) in assenza di altra copertura previdenziale

Obbligo di iscrizione

Non 

professionale GESTIONE SEPARATA INPS - 12 mesi

Reddito para 

subordinazione 

o non 

professionale

Gestione 

Separata INPS
33% (*)

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria e GS Inps | 8
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Caso C) Attività professionale concomitante con quella di dipendente x intero anno

Esempio: professionista che svolge attività tipica di ingegnere/architetto ed anche attività
«lavoro dipendente» da «parasubordinazione»

1) Obbligo del contributo sul reddito professionale vs/GS INPS

2) Obbligo del contributo integrativo a INARCASSA sui compensi professionali 

Attività professionale e dipendente totalmente sovrapposte

T ipologia di 

attività
Periodo

Im ponibile 

contributivo

Destinatario 

contribuzione
Aliquota

1/1 31/12

INPS 33%

1/1 31/12 24%

12 mesi

INARCASSA 4%

Lavoro 

dipendente

Attività 

professionale Volume di affari 

professionale

12 mesi

Reddito 

professionale

Reddito 

dipendente
FPLD INPS - 12 mesi

Obbligo di iscrizione

GESTIONE SEPARATA INPS - 12 mesi

Gestione 

Separata INPS 

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria e GS Inps | 9
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Caso D) Attività professionale concomitante con quella di dipendente x un periodo parziale nell’anno

Esempio: professionista che assume la carica di insegnante per 3 mesi nell’anno

1) Il contributo sul reddito professionale è frazionato tra Inarcassa e GS INPS in relazione al numero dei mesi di 
iscrizione

2) Obbligo del contributo integrativo a INARCASSA sui compensi professionali 

Attività professionale e di dipendente parzialmente sovrapposte

T ipologia di 

attività
Periodo

Im ponibile 

contributivo

Destinatario 

contribuzione
Aliquota

1/7 30/9

3 mesi INPS 33%

24%

1/1 1/7 30/9 31/12
(3 m esi)

12 mesi INARCASSA INARCASSA 14,5%

(9 m esi)

INARCASSA 4%

Reddito 

professionale

Volume di affari 

professionale

Attività 

professionale

INARCASSA
GEST IONE 

SEPARAT A

Gestione 

Separata INPS 

Obbligo di iscrizione

Lavoro 

dipendente

Reddito 

dipendenteFPLD INPS

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria e GS Inps | 10
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1. INDENNITA’ DI PREAVVISO NON LAVORATO

Il professionista dipendente che cessa il rapporto di lavoro e percepisce indennità di preavviso non
lavorato non può iscriversi ad Inarcassa anche se attività di dipendente è cessata; l’indennità
garantisce un copertura previdenziale obbligatoria presso l’Assicurazione Generale Obbigatoria
INPS e quindi il rapporto lavorativo si esaurisce soltanto al termine del periodo di indennità.

2. INDENNITA' DI MOBILITA'

L’indennità di mobilità prevede una specifica contribuzione figurativa. E’ un intervento a favore di
particolari categorie (licenziati da aziende in difficoltà), che garantisce una prestazione di sostegno
al reddito sostitutiva della retribuzione e ne favorisce il reinserimento nel mondo del lavoro. Per
tutto il periodo di erogazione non ricorrono le condizioni d’iscrivibilità a Inarcassa, salvo che il
professionista non richieda la corresponsione anticipata in unica soluzione dell’indennità stessa.

3. INDENNITA' DI DISOCCUPAZIONE

Detta indennità (ora NASPI – Nuova Assicurazione Sociale per l’Impiego) spetta ai lavoratori con
rapporto di lavoro subordinato che hanno perduto involontariamente l'occupazione. E’ corrisposta
dall’INPS su richiesta dell’interessato e da diritto all’accredito di contribuzione figurativa utile a
pensione. Di conseguenza per i periodi relativi all’indennità di disoccupazione il professionista è
escluso dall’iscrizione a Inarcassa.

MOTIV I  D I  ESONERO E CASI  PARTICOLARI

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria | 11
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4. SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO

Il professionista che abbia effettuato il servizio civile sostitutivo del militare (il cui obbligo è cessato
il 1/1/2005) non è iscrivibile a Inarcassa, poiché assoggettato al Fondo Nazionale per il Servizio
Civile che costituisce una copertura previdenziale di natura obbligatoria. Dal 1.1.2009 detto servizio
civile volontario non è più a carico del Fondo Nazionale e può essere riscattato presso Inarcassa.

5. DOCENTI UNIVERSITARI A TEMPO PIENO

Per tali professionisti è prevista la registrazione in un elenco speciale presso l’albo professionale, ai
sensi dell’art. 11 del DPR 11/7/1980, N. 382. La norma prevede l’incompatibilità del regime a
tempo pieno dei professori ordinari “con lo svolgimento di qualsiasi attività professionale e di
consulenza esterna e con l’assunzione di qualsiasi incarico retributivo”. La norma stabilisce
l’incompatibilità della docenza universitaria con qualsiasi attività professionale e di consulenza per i
soli professori che hanno optato per il “regime a tempo pieno”. La suddetta opzione deve esser

compiuta attraverso una domanda dell’interessato al rettore per almeno un biennio.

6. RICERCATORI UNIVERSITARI

I ricercatori universitari sono dipendenti di ruolo degli istituti accademici non iscrivibili nei ruoli
dell’Associazione.

MOTIV I  D I  ESONERO E CASI  PARTICOLARI

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria | 12
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7. TITOLARI DI BORSE DI STUDIO /ASSEGNI DI RICERCA

L’assegnazione può avvenire per dottorato di ricerca, corsi di perfezionamento post-universitari, frequenza di
scuole di specializzazione previste dagli ordinamenti universitari e dai Politecnici e per attività di ricerca post-
dottorato. A decorrere dal 1/1/1999 (Legge n. 315/1998), i compensi per dottorato di ricerca sono assoggettati al
contributo previdenziale obbligatorio presso la GS INPS. In maniera analoga i fruitori di assegno di ricerca ai sensi
dell’art. 51 della legge n. 119/1997 sono assoggettati a contribuzione obbligatoria presso GS. I titolari di tali
compensi sono esclusi da iscrizione a Inarcassa ovvero, se già iscritti, cancellati per il corrispondente periodo.

8. CARICHE PUBBLICHE ELETTIVE

Il libero professionista chiamato a rivestire cariche pubbliche come parlamentare, consigliere regionale e
comunale, assessore e sindaco, conserva iscrizione Inarcassa, poiché tale carica prevede una contribuzione
figurativa (non legata ad attività lavorativa).

9. AMMINISTRATORI LOCALI

Gli amministratori locali che svolgono attività di lavoro autonomo (art.86, comma 2 D.Lgs. n. 267/2000), per aver
diritto al pagamento dei contributi previdenziali minimi da parte dell'ente locale, devono dichiarare l'esplicita e
totale rinuncia all'esercizio dell'attività professionale per tutta la durata del mandato. In caso di rinuncia allo
esercizio della libera professione in costanza di mandato elettorale, l'ente locale rimane l'unico soggetto obbligato
al versamento dei contributi minimi previsti dalla legge (art. 2 del D.M. 25 maggio 2001). Diversamente l'obbligo
di versamento dei suddetti contributi permane in capo agli ingegneri e/o architetti iscritti.

MOTIV I  D I  ESONERO E CASI  PARTICOLARI

1.1 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO

Previdenza obbligatoria | 13
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1 ingegnere con p.iva
ogni 710 abitanti

→ 369 Ingegneri
11% sono donne

→ 38% iscritti solo Albo 

→ 18%  iscritti Albo con P.IVA

→ 44% svolgono esclusivamente la libera 

professione: 161 iscritti Inarcassa 

→ 303 Architetti
30% sono donne

→ 21% iscritti solo Albo 

→ 12%  iscritti Albo con P.IVA

→ 67% svolgono esclusivamente la libera 

professione: 201 iscritti Inarcassa 

1 architetto con p.iva
ogni 677 abitanti

Iscritti Albi : i numeri del 2018

Olbia e provincia i dati della Professione

1.2 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO| 1
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1 ingegnere con p.iva
ogni 711 abitanti

→ 878 Ingegneri
14% sono donne

→ 47% iscritti solo Albo 

→ 19%  iscritti Albo con P.IVA

→ 34% svolgono esclusivamente la libera 

professione: 299 iscritti Inarcassa 

→ 522 Architetti
37% sono donne

→ 35% iscritti solo Albo 

→ 12%  iscritti Albo con P.IVA

→ 53% svolgono esclusivamente la libera 

professione: 274 iscritti Inarcassa 

1 architetto con p.iva
ogni 984 abitanti

Iscritti Albi : i numeri del 2018

Sassari e provincia i dati della Professione

1.2 PROFESSIONE INGEGNERE ED ARCHITETTO| 2
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1.3 IL SISTEMA PENSIONISTICO PUBBLICO | 1

le risposte della previdenza

Requisiti di pensionamento nel 2019 nel sistema pubblico

(1) Per pensioni interamente contributive (iscritti dal 1996): età di pensionamento = 64 anni (+20 anni di anzianità)
→ solo se Pensione ≥ 2,8 volte Assegno sociale (5.954*2,8=16.671€ nel 2019)

(2) Adeguamento biennale in base alla variazione registrata dalla speranza di vita media della popolazione italiana.

Requisiti
per tipologia

Pensione
Vecchiaia

Pensione
Anticipata

APE
Quota 100

misura sperimentale 
triennio 2019-2021

Età (anni) 67 (1) - 63a + 5m 62

Anzianità
(anni+mesi)

20 M: 42a + 10m
F:  41a + 10m

20 38

 solo se Pensione ≥
1,5 volte Assegno sociale 
(5.954*1,5=8.931€ nel 2019)

si prescinde da tale 
condizione a 70 anni,
con almeno 5 di contributi

 solo se Pensione ≥
1,4 volte Assegno sociale 
(5.954*1,5=8.335€ nel 2019)

Adeguamento 
età alla speranza
di vita (2)

SI NO (fino al 2026) SI NO
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1.3 IL SISTEMA PENSIONISTICO PUBBLICO | 2

le risposte della previdenza

Il Cumulo post Legge di bilancio 2017 Confronto 
Totalizzazione e 
Ricongiunzione 

Ogni quota di pensione è 
determinata mediante i criteri di 
calcolo relativi alla 
corrispondente quota di 
anzianità maturata: ad es. Inps:  
retributivo 
per anzianità ante 1996

Cumulo
L. 228/2012 +
Legge di bilancio 2017

Totalizzazione
Ricongiunzione

L. 45/1990italiana
d.lgs. 42/2006

europea
Reg. CEE 1408/71

Onerosità Gratuito Gratuito Gratuito Oneroso (in genere)

Requisiti Requisiti anagrafici e 
contributivi più elevati
tra quelli previsti dalle
gestioni interessate

Pensione di
Vecchiaia: età: 66a

anz. 20a
Pensione di

Anzianità: anz. 41a

Requisiti di
ciascun Paese
(ogni Stato accerta il diritto 
a pensione sommando i 
periodi contributivi
nazionali e esteri)

Requisiti
dell’ultima
gestione 
previdenziale

Decorrenza
Pensione

No finestre Finestre:
Pen. vecchiaia: 18 mesi
Pen. anzianità: 21 mesi 

Normativa di
ciascun Paese

No finestre

Determina-
zione della 
pensione

“le gestioni interessate, ciascuna per la 
parte di propria competenza, determinano 
il trattamento pro quota in rapporto ai 

rispettivi periodi di iscrizione maturati”

L’Ente previdenziale di 
ogni Stato determina il 
trattamento pro quota 
in  rapporto ai 
contributi accreditati

pensione erogata 
per intero 
dall’ultima gestione

Metodo di 
calcolo

“secondo le regole di 
calcolo previste da 
ciascun 
ordinamento”

contributivo
tendente al retributivo

nelle Casse per 
anzianità elevate

metodo pro rata
regole di calcolo 
previste dall’Ente 
previdenziale di ogni 
Stato

metodo
dell’ultima     

gestione 
previdenziale
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1.3 IL SISTEMA PENSIONISTICO PUBBLICO | 3

le risposte della previdenza

Caratteristiche Descrizione

Periodo di
applicazione

Misura sperimentale per il triennio 2019-2021
→ il diritto conseguito nel triennio può essere esercitato anche dopo il 2021

Destinatari Iscritti alle Gestioni previdenziali pubbliche 
(Assicurazione Generale Obbligatoria, forme esclusive e sostitutive Inps,
Gestione Separata Inps)

Requisiti 
minimi

Età: 62 anni  e  Anz.: 38 anni (non adeguati alla speranza di vita media)

 Cumulo: per il diritto alla Pensione quota 100, è possibile cumulare
periodi assicurativi non coincidenti maturati solamente nelle gestioni Inps

Cumulo con 
redditi

Pensione non cumulabile, fino alla maturazione dei requisiti per la Pensione
di vecchiaia, con i redditi da lavoro: dipendente o autonomo, esclusi quelli 
occasionali fino a 5.000€ lordi annui

“Finestre” Lavoratori privati: 3 mesi   - Lavoratori pubblici: 6 mesi
→ in sede di prima applicazione: privati: 1° apr 2019  - pubblici: 1° ago 2019

Pensione "quota 100" (non riguarda le Casse privatizzate)
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1.3 IL SISTEMA PENSIONISTICO PUBBLICO | 4

le risposte della previdenza

Aliquota
Contributo
minimo (€)

Reddito
limite 

(minimo)

Massimale
di reddito (€)

Gestione Separata Inps
24% 3.811 15.878

102.543
solo per iscritti
post 1995

Professionisti iscritti ad altra
gestione previdenziale obbligatoria

Lavoratori non iscritti ad altra 
gestione previdenziale obbligatoria

33%

+0,72% (1)

5.240 15.878

15.878

102.543
solo per iscritti
post 1995→ per titolari di partita IVA 25% 3.970

Autonomi

artigiani
commercianti

24% (2)

24,09% (2)

3.811
3.825

+7,44 (3)

15.878
15.878

- 102.543
per iscritti post 1995
- 78.572
per iscritti ante 1996

1. Contribuzione

Ing e Arch dipendenti
In possesso di partita iva

→ Contributo minimo: non è obbligatorio (l’iscritto può versare i contributi sul reddito effettivo realizzato, anche se inferiore al reddito
limite), ma è richiesto per aver diritto all’accredito di un intero anno di anzianità, altrimenti l’anzianità è ridotta in proporzione

2. Requisiti di pensionamento
stessi requisiti previsti per il sistema pubblico generale (cfr. slide 12)

(1) Il contributo dello 0,72% (con un minimo di 114 €) è dovuto per maternità, assegni del nucleo familiare e malattia.
(2) +1% sui redditi superiori a 47.143€. (3) Contributo fisso dovuto per maternità.

Gestione Separata e Autonomi INPS, anno 2019



1. PREVIDENZA

1.4 Il sistema pensionistico di Inarcassa
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Dal 1°gennaio 2013 metodo di calcolo contributivo

in forma pro-rata

basato su parametri specifici per garantire:

• sostenibilità finanziaria di lungo periodo
il calcolo delle prestazioni è basato su parametri di

Inarcassa per tener conto della speranza di vita più

elevata degli iscritti alla Cassa

• adeguatezza delle prestazioni
(retrocessione del contributo integrativo a previdenza,

tasso minimo di capitalizzazione del montante

contributivo individuale, pensione minima …)

Età

Maschi Femmine

Inarcassa Italia Inarcassa Italia

63 22,5 20,7 25,8 24,1

66 20,0 18,3 23,1 21,5

70 16,8 15,2 19,6 18,1

80 9,6 8,5 11,6 10,3

Speranza di vita media (in anni)

confronto Inarcassa - popolazione italiana (Istat)

→i liberi professionisti presentano una 
speranza di vita media superiore al 
resto della popolazione italiana
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 Contributo soggettivo   

- Aliquota
(in % del reddito professionale)

14,5%

- Minimo 2.340 €

Contributo integrativo

- Aliquota
(in % del volume d’affari) 4,0%

- Minimo 695 €

Contributo maternità/paternità 48 €

La contribuzione nel 2019: riepilogo
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Aliquota complessiva destinata a previdenza 

per un "giovane" iscritto
(con anzianità inferiore a 10 anni al 31/12/2012)

→ aliquota di computo, per il calcolo del 

montante contributivo individuale e dunque 

della pensione “contributiva”, pari a poco 

più del 17% del reddito

→ più eventuale contribuzione volontaria aggiuntiva
(fino a max 8,5% del reddito professionale)

in % del

reddito 

professionale

 Aliquota soggettiva
(14,5% del reddito professionale)

14,5%

 Aliquota integrativa *
(2% del fatturato per i giovani)

2,6%

Totale Aliquota di Computo  17,1%

* Fatturato IVA pari nella media degli ultimi 3 anni 
a 1,3 del reddito professionale
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Pensione di Vecchiaia Unificata (PVU)

Pensione ai superstiti
(di reversibilità e indirette)

→ dal 2013 è stata introdotta la Pensione di Vecchiaia Unificata,

con contestuale abolizione delle pensione di vecchiaia, 

prestazione   previdenziale contributiva e pensione di anzianità

Le prestazioni previdenziali

Pensione di inabilità e invalidità

Pensione di Vecchiaia Unificata 

(PVU), tre tipologie:

- PVU ordinaria

- PVU anticipata

- PVU posticipata

PVU consente il 

pensionamento flessibile

per rispondere alle tensioni del 

mercato del lavoro in periodi di crisi

per lasciare la scelta del momento 

in cui andare in pensione
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Pensione di Vecchiaia Unificata (PVU)

requisiti di accesso alla pensione, 2019

Età
anagrafica  

Anzianità
minima

PVU ordinaria 66 anni + 3 mesi 33 anni

PVU anticipata 63 anni + 3 mesi 33 anni

PVU posticipata 70 anni +3 mesi non prevista

• età anagrafica:
“agganciata” all’evoluzione della 
speranza di vita media della 
"popolazione Inarcassa"

• PVU anticipata:

la quota retributiva della pensione è 
soggetta a percentuali                                        
di riduzione

• PVU posticipata:

non è prevista un’anzianità minima;

- se anzianità ≥ 33 anni
= metodo contributivo pro rata

- se anzianità < 33 anni
= metodo interamente contributivo

(salvo quanto disposto dalle Norme transitorie) 
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Anno 
maturazione 

requisiti

Età 
anticipata

Età 
ordinaria

Età 
posticipata

Anzianità 
contributiva 

minima

2012 63 anni 65 anni 70 anni 30 anni

2013 63 anni 65 anni 70 anni 30 anni

2014 63 anni 65 anni e 3 mesi 70 anni 30 anni e 6 mesi

2015 63 anni 65 anni e 6 mesi 70 anni 31 anni

2016 63 anni 65 anni e 9 mesi 70 anni 31 anni e 6 mesi

2017 63 anni 66 anni 70 anni 32 anni

2018 63 anni 66 anni 70 anni 32 anni e 6 mesi

2019 63 anni e 3 mesi 66 anni e 3 mesi 70 anni e 3 mesi 33 anni

2020 63 anni e 3 mesi 66 anni e 3 mesi 70 anni e 3 mesi 33 anni e 6 mesi

2021 (*) 63 anni e 3 mesi 66 anni e 3 mesi 70 anni e 3 mesi 34 anni

2022 (*) 63 anni e 3 mesi 66 anni e 3 mesi 70 anni e 3 mesi 34 anni e 6 mesi

2023 (*) 63 anni e 3 mesi 66 anni e 3 mesi 70 anni e 3 mesi 35 anni

PVU: requisiti di accesso alla pensione

(*) Requisito da adeguare agli incrementi della speranza di vita
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- ipotesi 1) reddito pari ogni anno  al “reddito limite” (15.931 €) e versamento dei soli contributi minimi
- ipotesi 2) reddito pari al “reddito limite” aumentato del 20%
- ipotesi 3) reddito pari al “reddito limite” aumentato del 50% Contributi versati e prestazioni (RM) 

Reddito e importi di Pensione a confronto (in € del 2018)

) Ipotesi 1 Ipotesi 2 Ipotesi 3 

Reddito medio 15.931 19.117 23.897

- ultimo reddito 15.931 22.843 28.555

Contributi sogg. e integrativi (1) 136.325 171.604 211.281

Pensione iniziale 7.324 9.140 11.052

Tasso di sostituzione - lordo 46,0% 40,0% 38,7%
- netto 64,3% 56,4% 53,1%

Riserva matematica (2) 143.913 179.603 217.171

Contributi/ Riserva matematica 95% 96% 97%

(1) Contributi rivalutati. (2) La riserva matematica (RM) è data dal valore attuale medio delle rate di 
pensione da erogare inclusa la prestazione ai superstiti.
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0

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

1 2 3 4 5 6 7 8

Contributi Integrativi non retrocessi
Contributi Sogg. e Integr. retrocessi
RM per reversibilità
RM diretta Pensione

9.140€

Pensione
11.052€

Ipotesi 1 Ipotesi 2 Ipotesi 3 

Pensione
7.324€

(€)

Professionista iscritto alla Cassa nel 2013 a 30 anni →   in pensione ordinaria nel 2052 a 69 anni
→   anzianità contributiva pari a 39 anni
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Il riscatto di InarcassaIncremento anzianità previdenziale

5 anni di laurea;

Servizio militare;

Periodi lavoro all’estero, non luogo a pensione e non ricongiungibili;

Anni deroga soggettivo minimo;

Periodi post 2012: metodo esclusivamente contributivo
Onere per annualità: reddito professionale anno precedente domanda x 14,5%: 

Reddito € 20.000, riscatto 5 anni = € 20.000 x 14,5% x 5 = € 14.500
(onere minimo 2019 contr. sogg. minimo dell’anno per ogni annualità)

€ 2.340 x 5 = € 11.700
€ 2.340 x 4 = € 9.360

………   …….   ……
Ante 2012 dall’1.1.2015 due opzioni

Metodo Retributivo 
Metodo Contributivo
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Le modifiche al sistema sanzionatorio

La sentenza ha confermato l’operato 

degli Organi di Inarcassa e 

legittimato il diritto alla scelta di 

sanzioni sostenibili contro il ricorso a 

condoni, sanatorie e rottamazioni

Sentenza a favore di Inarcassa

Il TAR del Lazio, con la sentenza 9566/2019, ha accolto

il ricorso contro il provvedimento dei Ministeri vigilanti

che avevano bocciato le misure adottate da Inarcassa

(2 marzo 2017) per mitigare le sanzioni da applicare ai

propri iscritti in caso di tardivo pagamento dei

contributi

→ atto importante a conferma dell’autonomia di
Inarcassa e, più in generale, dell’intero settore
delle Casse di previdenza

1.4 IL SISTEMA PENSIONISTICO DI INARCASSA | 9
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le scelte: il credito

Cessione del quinto per pensionandi e pensionati
Da luglio 2019 è attivo un nuovo servizio, in convenzione con l'Istituto Tesoriere BPS, per la 
concessione di finanziamenti rimborsabili mediante cessione del quinto della pensione,
finalizzati al pagamento di debiti contributivi, che consente di accedere al trattamento previdenziale.
Rivolto ai professionisti pensionandi e pensionati, o aventi causa, e si applica anche in presenza di una 
procedura di recupero crediti ad eccezione debiti già affidati ad Ader, che hanno procedure autonome 
e non più dipendenti da Inarcassa.
Finanziamenti erogati da Banca Nuova Terra BNT e distribuiti dalla Banca Popolare di Sondrio.
età massima alla scadenza 84 anni;
rata minima € 110,00; debito minimo € 7.500;
TAEG massimo dell’operazione in funzione dell’età a scadenza del pensionato e parametrizzato sui tassi 
effettivi globali medi rilevati trimestralmente dalla Banca d’Italia. 
Il rimborso dei finanziamenti è previsto in rate mensili costanti secondo multipli di 12 con un minimo 
di 36 e fino ad un massimo di 120 mensilità (10 anni).



2. NUOVO iOL
E VOTO ELETTRONICO

2.1 Nuovo iOL
2.2 Voto elettronico
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"informatizzazione" delle procedure
usufruibili finora solo in versione cartacea
Tutte le domande di prestazioni previdenziali e
assistenziali possono essere trasmesse alla
Cassa attraverso iOL
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scompaiono i vecchi formati pdf, da
stampare, compilare, scannerizzare
ed inviare via PEC
di cartaceo restano sul sito solo alcuni
modelli ad uso di specifiche tipologie di
utenti, non registrati a IOL

i) riprogettazione in chiave digitale

→ è sufficiente entrare nella propria area riservata per trovare, alla voce
“Domande e certificati", i moduli già precompilati con i dati in possesso di
Inarcassa e procedere all’invio telematico dalla propria area riservata
Funzionalità:
- l’associato può vedere a quale step della compilazione è arrivato
- può in ogni momento salvare la domanda, tornare indietro, chiuderla o riaprirla
- prima dell’invio, è disponibile un riepilogo con tutti i dati per un controllo finale
- dopo la trasmissione, la richiesta sarà automaticamente protocollata e inviata all’Ufficio competente
- una ricevuta in pdf sarà a disposizione in Inarbox
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Al via, nella primavera 2020, il voto elettronico
Le prossime elezioni per il rinnovo 
del Comitato Nazionale dei Delegati 
di Inarcassa per il quinquennio 
2020-2025 si svolgeranno con il voto 
elettronico

28/11/2018: i Ministeri vigilanti hanno 
approvato la modifica del Regolamento 
Elettorale, che recepisce il passaggio alle 
votazioni on line con seggio unico

Tre le principali finalità:

i) accrescere la partecipazione degli iscritti alle
votazioni e alla gestione della vita associativa

ii) assicurare il contenimento dei costi, mediante
la trasformazione della corrispondenza cartacea in
elettronica e l’utilizzo del sito istituzionale della
Cassa e del portale Inarcassa On Line (IOL)
→minori costi per almeno 1 milione di euro

iii) consentire l’adozione di modifiche idonee ad
ovviare a problematiche interpretative e
gestionali, riducendo così i potenziali contenziosi

37

La scelta pone Inarcassa all’avanguardia
e segna una svolta importante nel sistema 
democratico di governance della Cassa
in linea con la digitalizzazione e l’open 
government promossi nella Pubblica 
Amministrazione
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procedura a "tre chiavi" in linea con

i riconoscimenti in uso anche nei

sistemi finanziari

Segretezza del voto e Sicurezza
• l’accesso alla votazione avviene dalla propria posizione

Inarcassa On Line (IOL)

Il processo di identificazione utilizzato per IOL con pin e
password, viene integrato con una terza chiave di sicurezza
generata come OTP (One Time Password)

• l’elettore riceverà la conferma che il proprio voto è stato
espresso e salvato nell’urna telematica in modo corretto

• il sistema di voto impedirà errori formali come l’espressione di
più preferenze nella scheda o documenti e moduli mancanti o
compilati in modo errato

Il sistema assicura:

- la dissociazione tra il votante e la sua
espressione di voto

- la conservazione riservata dei dati personali
in modalità disgiunte e inaccessibili

- l’integrità dei dati che non possono essere
manipolati

2.2 VOTO ELETTRONICO | 3

Facilità di voto
gli associati possono votare in modo rapido e comodo, da qualunque postazione informatica fissa
(pc) o mobile (smartphone, tablet …) collegata ad internet, senza doversi recare al capoluogo
presso il notaio o alla posta per l’invio della raccomandata
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In linea con il voto elettronico,
per semplificare le procedure elettorali e garantire la trasparenza dell’intero
processo, è previsto:

• di «restringere» il periodo elettorale posticipando l’indizione delle elezioni ad "almeno 150
giorni prima della scadenza del mandato del CND in carica", in luogo dei precedenti 210 giorni

• di acquisire le candidature esclusivamente in modo elettronico sul portale dell’Associazione

• di nominare una Commissione Elettorale responsabile delle operazioni di voto mediante
sorteggio tra gli associati che abbiamo presentato apposita istanza

• di nominare un notaio, segnalato dal Consiglio Notarile Distrettuale di Roma, Velletri e
Civitavecchia, su istanza di Inarcassa, con il compito di assistere a tutte le operazioni elettorali
e di supportare la Commissione Elettorale nel suo lavoro

2.2 VOTO ELETTRONICO | 4



3. IL WELFARE
PRESTAZIONI E SERVIZI ASSISTENZIALI

3.1 Il welfare integrato
3.2 Pianificazione previdenziale e comunicazione



41
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Inarcassa affianca alla previdenza un’importante attività 
di assistenza che si concretizza in prestazioni economiche 
o sanitarie riservate  agli iscritti o ai componenti del 
nucleo familiare al manifestarsi di “condizioni di bisogno 
specifiche”, momentanee o straordinarie nel corso della 
vita lavorativa o da pensionato.

I servizi 
assistenziali

Le prestazioni assistenziali puntano a promuovere la libera professione e/o ad attutire le conseguenze 
negative di un evento che può incidere sulla sfera economica personale e familiare, evento che 
normalmente determina una flessione delle fonti di entrata e/o una maggiore spesa.

Le prestazioni assistenziali sono erogate con modalità diretta o indiretta 
tramite convenzioni stipulate con partner di Inarcassa. 
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Indennità di maternità/paternità

Indennità per inabilità temporanea erogata ai 

professionisti iscritti al verificarsi di un effettivo ed 

accertato stato temporaneo di totale inabilità 

all’esercizio dell’attività professionale; 

Polizza sanitaria “Grandi Interventi e Gravi Eventi 

Morbosi”, gratuita per tutti gli iscritti ed attivata 

automaticamente al momento dell’iscrizione e con 

adesione facoltativa e a proprie spese per i 

professionisti pensionati non iscritti;

Sussidi per particolari casi di disagio economico e 

sussidi per figli con disabilità (Inarcassa per la 

genitorialità)

Contributi per danni subiti in caso di 

Calamità naturali, riconosciute con apposite 

ordinanze governative o provvedimenti 

equivalenti, secondo un apposito Regolamento 

dell'Associazione;

Prestiti d'onore senza interessi per le 

professioniste madri di figli in età prescolare o 

scolare e per i giovani che si iscrivono a 

Inarcassa prima dei 35 anni di età;

Finanziamenti on line in conto interessi, 
con una riduzione di 3 punti percentuali sul 

tasso di interesse (a carico di Inarcassa);

Mutui fondiari edilizi a tassi agevolati.
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confronto tra popolazione femminile italiana

e donne architetto e ingegnere (iscritte alla Cassa)

43

maternità

Italia Inarcassa
Età media
al parto (anni) 32 36

Numero medio
figli per donna 0,7 1
di età > 30 anni

→per rendere significativo il confronto, il
dato dell’Italia è stato calcolato per le
donne con più di 30 anni ed è pari a 0,7
(a fronte di 1,34 per la totalità delle donne,
incluse cioè le donne under 30)

-età al parto: è più elevata per le associate alla Cassa,
per effetto del più lungo periodo degli studi che
ritarda l’ingresso nel mercato del lavoro

-numero figli per donna: è più elevato per le iscritte
alla Cassa, nonostante la maggiore età media al parto
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Oltre 50 milioni di € nel 2018
che raggiungono quasi gli 85 
milioni se si considerano anche 
le agevolazioni contributive 
per i giovani 

Servizi assistenziali in senso stretto:
oltre 16 mln € nel 2018

Servizi assistenziali e prestazioni 

di "natura previdenziale" nel 2018 (mln€)

SERVIZI ASSISTENZIALI IN SENSO STRETTO 16,2

INDENNITA’ DI MATERNITÀ 11,5

INDENNITA’ DI PATERNITÀ 0,7

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI "NATURA ASSISTENZIALE" 23,5

AGEVOLAZIONI CONTRIB. UNDER 35 (STIMA) 33,0

TOTALE PRESTAZIONI 84,8

→ la riduzione del 2018 è da ricondurre alla polizza sanitaria: i premi 
pagati da Inarcassa si riducono da 15,6 mln€ del 2017 a 12,1 mln€

0
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2005 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

migliaia€

importi in migliaia € 2016 2017 2018

Sussidi per grave disagio econ. 84 76 87

Sussidio per figli con disabilità 1.447 1.795 2.243

Assistenza sanitaria 15.763 15.812 12.091

Inabilità Temporanea Assoluta 1.881 2.151 1.561

Prestiti, Finanziamenti, Mutui (1) 151 166 167

Contributi per calamità naturali 31 30 28

TOTALE 19.357 20.030 16.177
(1) Quota interessi a carico di Inarcassa.
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Sono inoltre disponibili convenzioni, con partner 

selezionati, a favore degli iscritti che hanno la facoltà 

di utilizzarle con costi a proprio carico:

 una convenzione RC Professionale con gli Assicuratori Lloyd’s di Londra, 

mediante Assigeco; 

 una polizza sanitaria integrativa con possibilità di estendere, 

facoltativamente e con premio a proprio carico, le garanzie al nucleo 

familiare;

 servizi finanziari, in collaborazione con Banca Popolare di Sondrio, che, 

oltre a condizioni vantaggiose di conto corrente, offrono "Inarcassa 

Card”, finanziamenti per contributi previdenziali e prestiti personali.
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L’importanza di conoscere

Il pensiero comune
... anche in presenza di lavoro

Tanto la pensione 
non la prenderò mai

Morirò prima 
di arrivarci

Un’altra tassa 
da pagare

Cambia ogni 
giorno…

I motivi per cui la previdenza non desta interesse
 Distanza temporale dai benefici determina minore attrattiva;
 Scelte intertemporali.

46
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Test!
Al termine del seminario, alle 20,
tutti gli iscritti on line Architetti PPC 
Ed Ingegneri della Provincia di Sassari e 
Olbia Tempio riceveranno da Inarcassa un 
sms per esprimere, se presenti al seminario,
il gradimento ai temi affrontati

Soddisfazione complessiva
Livello di approfondimento
Applicabilità nelle scelte personali
Rispetto bisogni/attese

Indice di gradimento da 1 a 4



4. INARCASSA ECONOMY

E NON SOLO

LA STRADA DI INARCASSA



49

4 GLI INVESTIMENTI

Il patrimonio immobiliare | 1 Il passaggio 
ad una gestione delegata 
dell’asset immobiliare

Alcune criticità operative e fiscali, unitamente alla crisi economica del
settore in Italia che si protrae ormai dal 2008, ha comportato una
significativa riduzione dei rendimenti degli immobili in gestione diretta.

Grazie alla presenza nell’asset immobiliare di una componente indiretta è
stato comunque possibile conseguire un rendimento migliore dell’asset
immobiliare (anche in questa asset la diversificazione si è dimostrata
efficace).

Proprio l’obbligo di ricerca della maggiore redditività possibile, che il
raggiungimento degli scopi istituzionali impone, ha reso ineluttabile
indirizzarsi verso una gestione totalmente delegata dell’Asset
immobiliare, come peraltro fatto anche dalle Amministrazioni Pubbliche
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4 GLI INVESTIMENTI

Il patrimonio immobiliare | 2

Comparto Uno

Quote 

Fondo
Sottoscrizioni in 

denaro

Comparto Due

Quote 

Fondo

Apporto 
immobili

(prevalente)

La struttura del fondo



Comparto 1
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4 GLI INVESTIMENTI

Il patrimonio immobiliare | 3

Uffici
90%

Retail
10%

Nord-ovest
76%

Centro
14%

Sud-isole
10%

Core
100%

Breakdown portafoglio

Strategia di gestione

Tipologia Fondo a raccolta

Profilo rischio/rendimento Core

Totale attivo in gestione 391 mln €

N. Immobili in portafoglio 9

Superficie commerciale lorda 124 mila mq

Attivo Immobiliare 362 mln €

Monte canoni annuo 23 mln €

Tasso di occupazione 97 %

Rendimento lordo da 
locazione

6,5 %

Portafoglio costituito 
da 9 asset core mediante 
operazioni di acquisto 
sul mercato, impegnando 
la liquidità sottoscritta 
dalla Cassa secondo una 
tempistica correlata ai saldi 
positivi derivanti dalla gestione 
previdenziale
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Il patrimonio immobiliare | 5

Comparto 2

Portafoglio apportato 
in quattro fasi nel 
periodo 2014-2015

Destinazione d’uso Localizzazione geografica

Uffici
72%

Residenziale
21%

RSA
2%

Caserma
2%

Altro
3%

Centro
59%

Nord-ovest
27%

Nord-est
8%

Sud-isole
6%

Core
32%

Core plus
24%

Value add
37%

Trading
7%

*Superficie commerciale rilevata dal property & 
facility manager; il dato rappresenta un 
aggiornamento rispetto agli importi presenti in 
Rendiconto

Tipologia Fondo ad apporto

Profilo rischio/rendimento Core plus/Value Added

Totale attivo in gestione 848 mln €

N. Immobili in portafoglio 73

Superficie commerciale 
lorda

399 mila mq

Attivo Immobiliare 835 mln €

Monte canoni annuo 26 mln €

Tasso di occupazione 53%

Rendimento lordo da 
locazione

3,2%



Le cose più belle della nostra vita 
devono ancora accadere

Giuseppe Santoro Presidente di Inarcassa
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